MOD.RICH.ISCRIZIONE MENSA

Al Comune di Orsogna

Piazza G. Mazzini, n.5

66036 – Orsogna

Domanda di iscrizione al servizio di RISTORAZIONE SCOLASTICA

per l’anno scolastico ____________

Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________________________________________

nato/a a _________________________________________________________ il ______________________________

e residente a _____________________________________________ Via ____________________________________

Telefono ______________ Codice Fiscale _______________________ in qualità di ____________________________

(inserire i dati di chi esercita la potestà o di chi è affidatario del minore di cui si chiede l’iscrizione)

CHIEDE:

(barrare il quadratino a sinistra della richiesta da inoltrare)

· QUALE I° FIGLIO/A, L’ISCRIZIONE DI________________________________________________
(inserire cognome, nome e data di nascita del minore a favore del quale si esercita la potestà, o in affido familiare)

che frequenterà la  classe ________________ della  Scuola  _________ “____________” di Orsogna.

· QUALE ULTERIORE FIGLIO/A,  L’ISCRIZIONE DI___________________________________
(inserire cognome, nome e data di nascita del minore a favore del quale si esercita la potestà, o in affido familiare)

che frequenterà la  classe ________________ della  Scuola  _________ “____________” di Orsogna.

· QUALE ULTERIORE FIGLIO/A,  L’ISCRIZIONE DI___________________________________
(inserire cognome, nome e data di nascita del minore a favore del quale si esercita la potestà, o in affido familiare)

che frequenterà la  classe ________________ della  Scuola  _________ “____________” di Orsogna.

· QUALE ULTERIORE FIGLIO/A,  L’ISCRIZIONE DI___________________________________
(inserire cognome, nome e data di nascita del minore a favore del quale si esercita la potestà, o in affido familiare)

che frequenterà la  classe ________________ della  Scuola  _________ “____________” di Orsogna.

SI IMPEGNA

Ad effettuare il pagamento della somma per l’acquisto dei blocchetti buoni pasto con versamento sul ccp. 12510665 intestato al Comune di Orsogna Servizio tesoreria nei modi e forme stabiliti dal Regolamento e nell’ammontare stabilito dalla Giunta Comunale in sede di definizione tariffaria.

A comunicare tempestivamente l’insorgenza di eventuali intolleranze alimentari del minore, debitamente certificate.

A rispettare e far rispettare scrupolosamente fuori e all’interno dei locali scolastici adibiti a mensa le regole volte a contenere l’emergenza COVID-19. Il Comune, su segnalazione della ditta potrà provvedere alla sospensione dal servizio degli alunni che non osservano dette regole. In caso di violazione delle regole suddette non potrà essere richiesto il rimborso della quota versata per l’acquisto dei buoni mensa;
DICHIARA, a tal fine,

ai sensi e per gli effetti degli artt.38 e 47 del DPR 28.12.2000 n.445 e consapevole delle conseguenze anche penali previste in caso di dichiarazioni mendaci dagli artt.75 e 76 del  medesimo DPR,

Di avere preso visione del vigente regolamento per l’erogazione del servizio, che costituisce, a tutti gli effetti di legge, contratto d’utenza, le cui condizioni contrattuali generali sono approvate per iscritto all’atto della sottoscrizione del presente modulo di richiesta, ai sensi delle vigenti normative, ai sensi degli artt.1341 e 1342 del codice civile.

INFORMATIVA (ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.03 n. 196)

Dichiaro di essere a conoscenza che i dati personali e sensibili qui forniti sono trattati esclusivamente ai fini dell'istruttoria della presente, relativa ad un’attività di rilevante interesse pubblico tra quelle elencate al Capo IV del citato D.Lgs. 196/2003, e del fatto che tali dati verranno comunicati ai soggetti che erogano il servizio o la prestazione da me richiesti e ad ogni altro soggetto a cui si renda necessario comunicarli ai fini della corretta e completa istruttoria della pratica oggetto della presente. Prendo atto, infine, che il Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Ufficio destinatario dei dati in oggetto, che il titolare è il Comune di Orsogna, nella persona del Sindaco pro-tempore, e sono consapevole di poter esercitare presso le competenti sedi i diritti previsti dall'art. 7 del citato Decreto Legislativo 196/2003.

Orsogna, lì __________________________

L’INCARICATO ALLA RICEZIONE

_______________________________



IL RICHIEDENTE / DICHIARANTE

_______________________________

(Ai fini dell’autentica, sottoscrivere in presenza del dipendente e/o incaricato  ricevente o sottoscrivere e allegare copia di un documento di identità)

Mensa Scolastica:

· SCUOLA MATERNA - Blocchetti da 10 buoni Euro 45,00 per un figlio che usufruisce del servizio

· Per ogni ulteriore figlio che contemporaneamente al primo usufruisce della Refezione Euro 35,00 a blocchetto da n.ro 10 buoni

AGEVOLAZIONI CATEGORIE SVANTAGGIATE

· Esenzione per minori diversamente abili, che usufruiscono del servizio, riconosciuti a norma della L. 104/1992 e s.m.i. (da documentare)

NOTA BENE: LA PRESENTE DOMANDA E’ DA PRESENTARE ALL’ UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI ORSOGNA.

REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

ART.1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO E FINALITA’ DEL SERVIZIO

1. Le norme del presente regolamento si applicano al servizio di ristorazione scolastica fornito alle scuole pubbliche esistenti sul territorio comunale.

2. Lo scopo del servizio è quello di integrare il tempo del pasto nel tempo scuola, quando prolungato dal calendario scolastico stabilito dal Dirigente dell’Istituto Comprensivo di Orsogna, in quanto momento collettivo ed educativo che favorisce la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico.

ART.2 DESTINATARI DEL SERVIZIO

1. Destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole di cui al precedente art.1, il personale docente dello Stato, autorizzato secondo le disposizioni di legge, e il personale socio-assistenziale eventualmente presente a supporto di studenti e di quelli diversamente abili.

2. E’ possibile estendere il servizio anche a:

bambini residenti al di fuori del territorio di Orsogna che frequentano le scuole del Comune.

Autisti degli scuolabus che siano alle dirette dipendenze del Comune che, per ragioni di ristrettezza dei tempi da rispettare, devono contenere la pausa pranzo (l’onere sarà a carico del Comune).

Addetti   del   servizio   di   volontariato   regolarmente

riconosciuti dalle norme vigenti nel tempo, che operano nell’ambito scolastico (a pagamento).

3. Il servizio potrà, altresì, essere erogato agli utenti dei Centri Estivi, rientranti nelle attività didattiche, gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale o appaltati, per la durata degli stessi.

ART.3 ISCRIZIONI

1. L’iscrizione al servizio avviene a seguito di richiesta scritta sull’apposito modulo, siglata da un’esercente la potestà, o da chi ha il minore in affido familiare all’inizio di ciascun anno scolastico.

2. L’ufficio Diritto allo Studio, prima dell’inizio dell’anno scolastico, acquisisce dai competenti organi scolastici gli elenchi degli iscritti alle istituzioni scolastiche cui è riconosciuto il servizio di ristorazione, riceve dalle stesse in corso d’anno le comunicazioni sulle variazioni intervenute nelle frequenze scolastiche dei bambini e procede a verificare presso le scuole stesse la corrispondenza fra gli iscritti al servizio e gli effettivi fruitori del servizio stesso; gli utenti che a seguito di detti controlli risultano fruire del servizio in assenza di regolare iscrizione verranno iscritti d’ufficio, con addebito del pagamento delle quote previste per il servizio con le modalità di cui ai successivi articoli.

3. Al momento dell’iscrizione, l’esercente la potestà (o genitore affidatario) dovrà dichiarare su apposito modello eventuali intolleranze alimentari da parte dell’utente, debitamente certificate dal specialista di struttura pubblica, al fine di usufruire di dieta specifica.

ART.4 TARIFFE

1. Le tariffe vengono stabilite prima dell’inizio dell’anno scolastico dalla Giunta Comunale che ha facoltà di modificarle, dandone informazione agli utenti, secondo quanto stabilito al successivo art.11, nel rispetto dei seguenti indirizzi:

determinazione di tariffe riferite ad ogni pasto effettivamente consumato;

possibilità di differenziare le tariffe, in relazione alla costituzione del nucleo familiare.

Possibilità di introdurre una quota di iscrizione annuale al servizio che sarà in ogni caso dovuta per intero e addebitata agli utenti, esclusi gli esenti, al momento dell’iscrizione al servizio.

Possibilità di stabilire tariffe differenziate per fasce di reddito.

Possibilità di introdurre agevolazioni particolari per diversamente abili.

ART.5 AGEVOLAZIONI TARIFFARIE/ESENZIONI

1. I requisiti richiesti agli utenti per l’accesso alle agevolazioni tariffarie/esenzioni sono stabilite dalla Giunta, in sede di determinazione annuale delle tariffe, attenendosi a criteri ispirati ai seguenti principi:



· tutela delle fasce più deboli

· tutela dei meno abbienti

-equità di trattamento tra i cittadini (per il rispetto di tale principio vengono equiparati ai cittadini di nazionalità italiana, i cittadini dei paesi della U.E. e tutti gli altri cittadini stranieri che dimostreranno di essere in possesso di valido permesso di soggiorno).

2. In caso di iscrizione al servizio in corso dell’anno scolastico, la presentazione della richiesta di riduzione o esenzione, deve essere contestuale alla domanda di iscrizione su apposito modulo predisposto.

3. Entro il termine di cui all’art. 8 comma 1, deve essere presentata la documentazione per la definizione della quota contributiva o eventuali esenzioni.

4. Le eventuali variazioni in corso d’anno vanno inoltrate successivamente al loro verificarsi, ed avranno decorrenza a partire dal mese successivo alla data di presentazione.

6. Qualora non venga presentata la documentazione di cui al precedente comma 2, o nei termini assegnati, l’utente è tenuto al pagamento della retta massima.

ART.6 MODALITA’ DI PAGAMENTO

1. I pasti saranno erogati solo ed esclusivamente dietro presentazione di regolare buono distribuito dal Comune.

2. I buoni saranno acquistati in blocchetti contenenti cadauno n. 10 buoni, presso l’ufficio indicato dal Responsabile del Servizio, secondo l’organizzazione dell’Ente, dietro presentazione di ricevuta di versamento su apposito conto corrente intestato al Comune.

3. Eventuali modificazioni alle modalità di pagamento possono essere apportate allo scopo di introdurne altre più funzionali, salvaguardando, comunque, i principi di cui al precedente comma 1 e previa idonea informazione all’utenza, secondo quanto stabilito al successivo art. 11.

ART.7  SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

1. Ai fini organizzativi le Istituzioni scolastiche devono dare comunicazione scritta al Responsabile del Servizio, con un anticipo di almeno sette giorni lavorativi, qualora in occasione di uscite programmate, iniziative didattiche , o per qualsiasi altro motivo, tutti o parte degli alunni iscritti, non usufruiscano del servizio di ristorazione.

2. Analogamente, qualora per gravi motivi il servizio non possa essere assicurato, il Comune provvede a darne immediata e preventiva comunicazione a mezzo avvisi pubblici, e alle famiglie per il tramite delle Scuole interessate almeno un giorno prima.

ART.8 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

1. Al servizio di ristorazione si accede, previo pagamento anticipato, della quota definita dall’Amministrazione comunale, mediante consegna al personale incaricato di un buono pasto.

2. Nei locali mensa non è ammesso consumare cibi diversi da quelli previsti nella tabella dietetica.

3. In caso di uscite didattiche, previa preventiva comunicazione del Dirigente scolastico al Responsabile del Servizio, con un anticipo di sette giorni lavorativi, il servizio di ristorazione potrà essere fornito tramite pasto al sacco. In questo caso il buono dovrà essere consegnato almeno due/tre giorni prima della programmata uscita didattica.

ART.9  PENALITA’

1. In caso di mancato presentazione del buono, la Ditta affidataria del servizio di ristorazione è tenuta a segnalare per iscritto i nominativi dei morosi ed il Comune, previa comunicazione agli esercenti la potestà e ai genitori affidatari, autorizzerà la sospensione del servizio in favore del minore e l’avvio delle procedure per l’eventuale recupero di quanto dovuto.

ART.10 VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL

SERVIZIO

1. Il contratto di affidamento del servizio di ristorazione scolastica deve prevedere specifiche clausole a carico della ditta affidataria al fine di garantire il rispetto delle vigenti normative in materia di igiene dei prodotti alimentari forniti e manipolati, ivi compreso il divieto di utilizzo di prodotti geneticamente modificati (OGM).

2. In qualsiasi momento il comune può svolgere verifiche sulla qualità e l’efficacia del servizio reso, sia autonomamente che su segnalazione dell’utenza o dei competenti organi scolastici. A tale proposito è istituito un comitato di vigilanza composto dal Responsabile del
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Servizio, da due genitori comunicati dal Dirigente Scolastico ed eletti dall’assemblea dei genitori, ed il medico della ASL di competenza.

ART.11 INFORMAZIONE AGLI UTENTI

1. Il Comune assicura la piena e tempestiva informazione degli utenti circa le modalità di prestazione del servizio mediante comunicazione scritta e/o tramite avvisi anche pubblicati sul sito internet ed altri mezzi ritenuti idonei, con particolare riferimento a:

a) variazione delle condizioni economiche e tecniche per l’effettuazione del servizio

b) variazione delle modalità di pagamento;

c) variazioni delle modalità di erogazione del servizio;

d) decisioni che li riguardano e delle relative motivazioni, delle possibilità di reclamo e degli strumenti di ricorso avverso di esse.

ART.12 CONTRATTO D’UTENZA

1. Le norme contenute nel presente regolamento costituiscono condizioni contrattuali generali del servizio e devono essere portate a conoscenza dell’utente e da questi approvate per iscritto al momento dell’iscrizione, formalizzata sull’apposito modulo di richiesta che costituisce, a tutti gli effetti di legge, contratto d’utenza ai sensi delle vigenti normative, ai sensi degli artt.1341 e 1342 del codice civile.

ART.13 VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

CONTRATTUALI

1. In caso di violazione delle norme del presente regolamento o di compimento di azioni comportanti pericolo, danni e/o disagi all’operatività del servizio da parte dell’utenza, su segnalazione dei competenti organi scolastici, il Comune, in accordo con questi ultimi e previa informazione agli esercenti la potestà o ai genitori affidatari, assume gli opportuni provvedimenti di tutela e di risarcimento.

ART.14 FORO COMPETENTE

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti circa l’esecuzione, l’interpretazione e l’applicazione del presente Regolamento sarà competenza esclusiva del tribunale di Ortona.

ART. 15  REVOCA DEL SERVIZIO

1. In qualsiasi momento, qualora il Comune valuti l’eccessiva onerosità del servizio, tale da non reperire risorse adeguate attraverso la copertura tariffaria, o con fondi di bilancio, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca del servizio, in quanto trattasi di servizio non istituzionale, con preavviso di almeno trenta (30) giorni.

ART.16 DECORRENZA - NORME FINALI

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dall’anno scolastico 2005-2006 e, nella fattispecie, dall’01.01.2006; in via transitoria, ai fini dell’applicazione

dell’art.9, del suo contenuto sono informati tempestivamente tutti gli utenti già iscritti al servizio.

2. Per quanto non espressamente indicato dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme nazionali e regionali vigenti in materia.

Delibera di CC n. 5 del 26.01.2006

